XXI CONGRESSO NAZIONALE AIMC- Operazione di rinnovo Organi Statutari

Associazione Italiana Maestri Cattolici                                                                                    Allegato S15 

Rinnovo degli Organi Statutari

Assemblea di Sezione

MOZIONE 

Sezione di Tolentino                         Provincia di Macerata
Da circa 70 anni è presente a Tolentino l’AIMC (Associazione Italiana Maestri Cattolici), in essa operano maestri in servizio, fuori ruolo e in pensione, che offrono gratuitamente alla scuola dell’infanzia e primaria un contributo di aggiornamento al personale in servizio e di preparazione agli insegnanti in attesa del ruolo.
In particolare l’associazione si occupa di corsi di aggiornamento, di conferenze su argomenti di attualità scolastica, di sostegno all’azione educativa delle famiglie e di integrazione interculturale. Periodicamente si organizzano anche momenti ricreativi.
Tutto ciò viene realizzato al fine di promuovere attraverso la formazione degli insegnanti una scuola sempre più sensibile ad accogliere ogni bambino e di incoraggiare ogni famiglia, pur nella problematicità dei tempi odierni.
L’Associazione Italiana Maestri Cattolici come recita lo Statuto è una libera e democratica associazione professionale che si costituisce tra insegnanti, dirigenti scolastici e ispettori tecnici della scuola dell’infanzia e primaria statale e non statale, in servizio, aspiranti all’insegnamento e a riposo che intendono operare in solidarietà nella scuola e nella società secondo i principi del Vangelo.
Per il raggiungimento delle sue finalità e lo svolgimento delle sue attività si fonda sulla libera partecipazione dei suoi iscritti ed opera con carattere di volontariato, mediante il servizio personale e gratuito dei soci.
Per far sì che tutto questo si mantenga nel tempo occorre ripristinare alcuni punti fermi poiché gradualmente abbiamo perso i riferimenti istituzionali, e recentemente siamo stati anche segnati dagli effetti del sisma, occorre pertanto riaffermare delle solide linee guida per poter riprendere con fiducia il nostro cammino verso il futuro.
Nei nostri territori riscontriamo la solitudine delle sezioni, rispetto al Centro Nazionale, nell’assicurare un lavoro incisivo ed efficace. Servirebbero azioni di routine che aiutino lo svolgere delle attività, una diffusione di buone pratiche associative sul territorio nazionale, una guida alle nuove frontiere pedagogiche, didattiche e organizzative, visto che l’AIMC fa anche parte di organismi internazionali, una banca dati di possibili relatori… consapevoli che attività mirate e ben programmate si rivelerebbero un fattivo sostegno all’avvicinamento all’AIMC  anche dei giovani colleghi. Senza dimenticare che il vero collante è sempre rappresentato da comportamenti improntati oltre che a competenza, a gratuità e generosità nello spirito del Vangelo. 
Rileviamo altresì la necessità di avere una pubblicazione, magari trimestrale che faccia sentire la presenza dell’AIMC Nazionale presso ogni socio, anche a chi, per motivi anagrafici, ha poca dimestichezza con la rete ma così tanto attaccamento all’Associazione da rinnovare la tessera anche dopo anni di vita da pensionato.
A questo vorremmo aggiungere la proposta di un rinforzo dei Consigli Regionali, in modo da avere delle linee di comportamento sinergiche e comuni nell’intero territorio, anche con l’aiuto della rete digitale, per evitare la dispersione di risorse spirituali, umane ed economiche.

In tal senso proponiamo di attivare:

· Scuole di formazione associativa regionale, per raggiungere un numero cospicuo di soci nei territori e condividere in tal modo il carico delle responsabilità, compilando ogni anno un report da spedire alla sede Nazionale;

· Diffondere mediante incontri trimestrali o quadrimestrali dei questionari di proposte e gradimento sui temi scolastici di maggiore attualità, per sollecitare la riflessione dei soci e raccogliere le loro idee;

· Programmare una Giornata Nazionale dell’A.I.M.C. con gazebo nelle piazze delle sedi delle sezioni per ottenere una reale visibilità ed operare in mezzo alla gente.

Ci auguriamo che il prossimo Congresso Nazionale sia davvero un’occasione di rinascita di tutte le  sedi, specialmente di quelle situate nei territori che ne hanno un bisogno maggiore, a partire non solo dalla scuola, ma anche dalle sedi spirituali preposte, perché occorre riaffermare il coraggio della testimonianza di fede in modo che anche in una scuola laica non si debbano abiurare i valori di rispetto, carità ed accoglienza. 

Tolentino, 19 ottobre 2017

                                                                                              Il Presidente dell’Assemblea

                                                                                                          Loredana Grespini

